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Interrogazione prioritaria con richiesta di risposta scritta P-002301/2021
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Sylwia Spurek (Verts/ALE), Łukasz Kohut (S&D), Alice Kuhnke (Verts/ALE), Róża Thun und 
Hohenstein (PPE), Robert Biedroń (S&D), Anna Júlia Donáth (Renew), Maria Noichl (S&D), 
Aurore Lalucq (S&D), Monika Vana (Verts/ALE), Nikolaj Villumsen (The Left), Juan Fernando 
López Aguilar (S&D), Gwendoline Delbos-Corfield (Verts/ALE), Karen Melchior (Renew), Radka 
Maxová (S&D), Liesje Schreinemacher (Renew), Michal Šimečka (Renew), Katarina Barley 
(S&D), Fabienne Keller (Renew), Maria Walsh (PPE), Eva Kaili (S&D), Elżbieta Katarzyna 
Łukacijewska (PPE), Morten Petersen (Renew), Aušra Maldeikienė (PPE), Marek Belka (S&D), 
Pernille Weiss (PPE), Ramona Strugariu (Renew), Rosa D'Amato (Verts/ALE), Tineke Strik 
(Verts/ALE)

Oggetto: Attacco all'indipendenza del Commissario per i diritti umani della Polonia

Il 15 aprile 2021 il Tribunale costituzionale polacco ha dichiarato incostituzionale l'articolo 3, paragrafo 
6, della legge sul Commissario per i diritti umani, in virtù del quale il Commissario precedente resta in 
carica fino alla nomina del nuovo Commissario. La disposizione era coerente con le norme 
internazionali e simile alle disposizioni vigenti in varie giurisdizioni europee. Garantiva la protezione 
ininterrotta dei diritti umani e la parità di trattamento, che il Commissario assicura in qualità di 
Mediatore e di organismo per la parità.

Alla luce di quanto indicato e considerata la composizione illegittima del Tribunale costituzionale 
polacco, tale decisione può essere interpretata unicamente come un attacco politico contro 
l'indipendenza del Commissario. Essa viola il principio dello stato di diritto, i principi di Venezia e la 
raccomandazione (UE) 2018/951 della Commissione sulle norme riguardanti gli organismi per la 
parità e avrà considerevoli conseguenze negative sui diritti fondamentali di tutte le persone che 
vivono in Polonia.

1. In un'intervista del 9 marzo 2021, la vicepresidente Věra Jourová ha indicato che la 
Commissione aveva inviato una lettera alle autorità polacche riguardo alla questione 
dell'indipendenza del Commissario. Per quale motivo la Commissione non ha dato seguito alla 
risposta insoddisfacente?

2. Quali altri provvedimenti intende adesso adottare al riguardo?

3. Quali misure adotterà per prevenire ulteriori violazioni dello stato di diritto in Polonia?


